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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7328-3-2025

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 marzo 2025 , n.  35 .

      Modifica dell’articolo 2407 del codice civile, in materia di 
responsabilità dei componenti del collegio sindacale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      1. L’articolo 2407 del codice civile è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 2407    (Responsabilità)   . — I sindaci devono 
adempiere i loro doveri con la professionalità e la diligenza 
richieste dalla natura dell’incarico; sono responsabili della 
verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto 
sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione 
del loro ufficio. 

 Al di fuori delle ipotesi in cui hanno agito con dolo, 
anche nei casi in cui la revisione legale è esercitata dal 
collegio sindacale a norma dell’articolo 2409  -bis  , secon-
do comma, i sindaci che violano i propri doveri sono re-
sponsabili per i danni cagionati alla società che ha confe-
rito l’incarico, ai suoi soci, ai creditori e ai terzi nei limiti 
di un multiplo del compenso annuo percepito, secondo 
i seguenti scaglioni: per i compensi fino a 10.000 euro, 
quindici volte il compenso; per i compensi da 10.000 a 
50.000 euro, dodici volte il compenso; per i compensi 
maggiori di 50.000 euro, dieci volte il compenso. 

 All’azione di responsabilità contro i sindaci si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 
2393, 2393  -bis  , 2394, 2394  -bis   e 2395. 

 L’azione di responsabilità verso i sindaci si prescrive 
nel termine di cinque anni dal deposito della relazione di 
cui all’articolo 2429 concernente l’esercizio in cui si è 
verificato il danno». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1276):   
 Presentato dall’on. Marta    SCHIFONE    (FDI) e altri, il 4 luglio 2023. 
 Assegnato alla II Commissione permanente (Giustizia), in sede re-

ferente, l’11 settembre 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, 
tesoro e programmazione), VI (Finanze) e XIV (Politiche dell’Unione 
europea). 

 Esaminato dalla II Commissione permanente (Giustizia), in sede 
referente il 7, il 14 e il 21 febbraio 2024; il 20 marzo 2024; il 9 aprile 
2024 e il 14 maggio 2024. 

 Esaminato in Aula il 20 maggio 2024 e approvato il 29 maggio 
2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1155):   
 Assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede 

redigente, il 13 giugno 2024, con i pareri delle commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, Affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, Or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio) e 6ª 
(Finanze). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede 
redigente, il 19, il 20, il 26 e il 27 novembre 2024; il 3 dicembre 2024; 
l’8, il 14, il 23 e il 29 gennaio 2025. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 12 marzo 2025.   
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    DECRETO-LEGGE  28 marzo 2025 , n.  36 .

      Disposizioni urgenti in materia di cittadinanza.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il codice civile approvato con regio decreto 
25 giugno 1865, n. 2358, e in particolare gli articoli da 
4 a 15; 

 Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, recante disposi-
zioni «Sulla cittadinanza italiana»; 

 Vista la legge 21 aprile 1983, n. 123, recante «Disposi-
zioni in materia di cittadinanza»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante «Nuove 
norme sulla cittadinanza»; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
recante «Disposizioni complementari al codice di proce-
dura civile in materia di riduzione e semplificazione dei 
procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell’artico-
lo 54 della legge 18 giugno 2009, n. 69» e in particolare 
l’articolo 19  -bis  ; 

 Considerato che le disposizioni successivamente adot-
tate in materia di cittadinanza a partire dalla riunifica-
zione nazionale sono state finora interpretate nel senso 


